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Tav. 2: Carta dell’Acclività

e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica

ai sensi dell’art. 4
285/1992 “ ”

dell’art.17 della 



Per capacità insediativa residenziale teorica (C.I.R.T.) s’intende il rapporto fra la 
edificabile nelle aree residenziali e l’indice volumetrico abitativo.



Questi piani sono normati dagli articoli relativi dell’urbanistica regionale e statale.

alla stipula di una convenzione, o di un atto d’impegno unilaterale redatto da parte del richiedente 

in accordo con l’art. 49 della L.R. 56/77 e s.m.i.

e s.m.i. recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” 

interventi di: manutenzione ordinaria e gli interventi volti all’eliminazione delle barriere 

numero delle unità immobiliari e della loro destinazione d’uso, non rechino pregiudizio alla stat
dell’immobile e, nel caso degli immobili compresi nelle zone indicate alla lettera a) dell’art. 2 del 



chiunque, per qualsiasi altro valido titolo abbia l’uso o il godimento di entità immobiliare) è 

Domanda di P.C./D.I.A. indirizzata all’Autorità comunale competente;
documento comprovante la proprietà o altro titolo che abilita a richiedere l’atto di assenso 

progetto in scala 1: 100 con tutte le piante, prospetti e sezioni di cui è costituito l’edificio. 

catastali in scala 1:2000, mentre il Centro Storico è in scala 1:1000, e sull’ingrandimento in scala 
1:200 la posizione dell’edificio con le relative quote rispetto ai confini e ad edifici limitrofi, 

lità urbana e di servizio per un’estensione di almeno 100 m. sull’intero contorno. 

di costruzione, fatti salvi i casi previsti dal comma 3 dell’art. 17 del T.U. 
dell’art. 49 della L.R. 56/77 e s.m.i.

Qualora il richiedente intenda obbligarsi all’esecuzione diretta di opere di urbanizzazione, 

tolato concordati con l’ufficio 
tecnico comunale ed approvati dagli organi comunali competenti, secondo il disposto dell’art. 12 

52 della L.R. 56/77. L’esecuzione delle opere di 

L’entità dei contributi e le modalità della loro applicazione sono stabilite con delibera del 

19 del T.U. 380/2001. L’importo non può essere inferiore 

all’art. 19 della succitata legge.

5. In attuazione dell’Allegato “A” della D.G.R. 22
Straordinario di cui all’art. 16, comma 4° lett. d

applicativo. Gli interventi sottoposti a Contributo Straordinario sono precisati nella Tabella “A” 



della stessa, sia rispetto all’ambiente circostante;

che sia stata prodotta la Certificazione Energetica dell’edificio ai sensi del 

Pubblica dell’ASL secondo le specifiche competenze.

di imposta degli orizzontamenti e negli interventi di nuova costruzione l’altezza minima tra 



l’allegato B

l’area complessiva di una porzione di territorio, misurata in mq, comprendente le superfici 

l’area del terreno asservita e/o asservibile alle costruzioni realizzate e/o realizzabili, 

–

nell’allegato B del Regolamento Edilizio approvato con 

l’area della proiezione orizzontale dell’intero corpo della costruzione emergente dal 



–

Le soglie di passaggio da un vano all’altro e gli sguinci di porte e finestre sono 

–

a) ai “bow window” ed alle verande;

ai porticati, ai “pilotis”, alle logge, ai balconi, ai terrazzi;

Nel caso di S.U.E. o P.C. convenzionato, vedasi il disposto dell’ultimo paragrafo dell’art. 

L’altezza della costruzione

tra l’estradosso dell’ultimo solaio –



–

L’ultimo solaio è quello che sovrasta l’ultimo spazio abitabile o agibile –
–

Il filo di gronda è dato dall’intersezione della superficie della facciata con il piano 

altro, l’intersezione di cui sopra 

Nel caso in cui l’ultimo solaio non presenti andamento orizzontale o presenti andamento 
complesso con parti a diverse sezioni verticali, l’altezza virtuale della linea di estradosso rispetto 

dividendo il volume dell’ultimo 
spazio di cui al comma 3 (comprensivo degli spessori dei tamponamenti laterali e dell’ultimo 

dell’allegato B del Regolamento 

l’altezza virtuale di cui sopra sommata alla differenza di quota tra il piano di calpestio citato ed il 
punto più basso della linea di spiccato è l’altezza di ciascun fronte.

Nel computo dell’altezza dei fabbricati economico produttivi, vista la complessa 
articolazione delle strutture di copertura si assume come riferimento per la misura dell’altezza la 

longitudinali per l’appoggio delle travi trasversali, la quota di intradosso 

Dal computo dell’altezza dei fronti sono escluse le opere di natura tecnica che è necessario 
collocare al di sopra dell’ultimo solaio, quali torrini dei macchinari degli ascensori, torrini delle 

refrigerazione, impianti per l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.

del pavimento finito del primo solaio fuori terra. L’immutabilità di questo punto sarà oggetto 
d’impegno unilaterale e dovrà essere segnata permanentemente in ca
All’atto del getto del primo solaio fuori terra dovrà essere avvertito l’Ufficio Tecnico Comunale, 

1.00 rispetto a quello naturale: la sistemazione dell’area dovrà essere rappresentata da un progetto. 

alle opere di urbanizzazione, secondo la valutazione dell’U.T.C., 
’altezza della costruzione.

autorizzazione dell’U.T.C.

Le schede tecniche definiscono per ogni zona l’altezza massima 



eventuali soppalchi, per l’

Per l’ultimo piano, sottotetto abitabile o agibile compreso, l’altezza di cui sopra è quella tra 
il livello di calpestio e l’estradosso dell’ultimo solaio o in sua assenza l’estradosso della superficie 

Nel caso in cui l’ultimo solaio non presenti andamento orizzontale, si ricava 
convenzionalmente l’altezza virtuale alla quale è situata la linea di estradosso rispetto al piano di 

dell’art. 13 
ell’allegato B del Regolamento Edilizio approvato con 

: le definizioni sono contenute nell’art. 16 ell’allegato B del 

filo di fabbricazione di una costruzione e filo di fabbricazione di un’altra costruzione 

intendersi come distanze tra pareti finestrate, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/1968, valevoli 



previo l’ottenimento dell’assenso scritto e la condivisione mediante firma 

che l’edificazione sul fondo servente 

In riferimento alla possibilità dell’aumento del 20% della volumetria residenziale 
esistente, si precisa che tale aumento è concesso per un’unica soluzione.
Eventuale utilizzo del medesimo, avvenuto in data antecedente all’approvazione della Variante 

Per edifici di volumetria inferiore all’indice di densità edilizia fondiaria relativo alla 
propria scheda tecnica, sarà possibile l’aumento di volumetria fino al raggiungimento del rapporto 

La verifica del rapporto di illuminazione ed aerazione va riferita all’intero sottotetto, 

autorizzata l’originaria realizzazione.



con l’esclusione di ogni destinazione abitativa: pertanto p

accorpamenti o passaggi di proprietà; le superfici sfruttate per 1’edificaz

ottiene moltiplicando l’indice di densità edilizia fondiaria dell’area per la superficie fondiaria in 

nelle zone di nuovo impianto con l’obbligo di Piano Esecutivo pubblico o privato il volume 
costruibile si ottiene moltiplicando l’indice di densità edilizia territoriale per la superficie 

rogative dell’ultimo capoverso 
dell’art. 13. Devono essere verificati in sede di Piano Esecutivo i volumi anche con i parametri 

sommatoria delle aree che compongono l’Azienda Agricola per gli indici di densità fondiaria 
enunciati nell’art. 36 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione;



reti di distribuzione dell’energia elettrica, gas, telefono;

scuole dell’obbligo e relative attrezzature;

misurata ortogonalmente dall’asse della tubazione.
L’area 

dell’infrastruttura.



L’attuazione delle previsioni di P.R.G.C. avviene a mezzo di interventi edilizi diretti, 
pubblici o privati, ovvero di Strumenti Esecutivi come indicato nell’art.5 delle presenti Norme 

nel caso di interventi di nuovo impianto lo strumento esecutivo dovrà riguardare l’intera area 
di piano in cui si inserisce l’intervento, indicata in cartografia;

Il P.R.G.C. disciplina l’uso del suolo mediante prescrizioni che comprendono sia la 

I tipi di intervento previsti risultano essere quelli individuati dall’art. 3 del T.U. 380/2001 
e s.m.i., dalla L. 73/2010 e dall’art.13 della Legge Reg. 56/77 e s.m.i.:

costruzione di manufatti fuori terra o interrati, o l’ampliamento di quelli esistenti 
all’esterno della sagoma esistente;

l’installazione di torri e tralicci per impianti radio

l’installazione di manufatti leggeri che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di 

interventi pertinenziali come definiti dall’art. 19 N.T.A.;

attività produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di lavori cui consegua la 



Le demolizioni di manufatti esistenti, escluse puntuali ordinanze dell’autorità competente, 

interventi di manutenzione, restauro o ristrutturazione, deve essere documentata all’interno dei 

devono essere armonizzati con l’edificio principale;

piano di campagna, a lavori ultimati, al piano d’imposta della copertura
all’intradosso in caso di copertur (nel caso di solai nervati l’altezza è misurata sotto trave); 

confine previo l’ottenimento dell’assenso scritto e la condivisione 

disposto dell’art. 3
precedenti commi, strutture quali serre stabili, pergolati coperti, gazebo e simili, con l’esclusione 

è altresì consentita l’installazione, a carattere temporaneo e stagionale, di 



richiedente dichiara la natura della struttura e s’impegna a rimuoverla, a sue spese, a semplice 

materiali e le tecniche costruttive contenute nell’art. 129 del Regolamento Edilizio

all’interno del Centro Abitato

dal nuovo Codice della Strada o dall’Ente 

tecniche costruttive contenute nell’art. 129 del Regolamento Edilizio

essere muniti di adeguato impianto di aspirazione forzata, con scarico diretto verso l’esterno; 

se sono presenti all’interno della veranda tubi/misuratori per distribuzione del gas, essa deve 
avere apertura diretta e permanente con l’esterno costituita da foro situato sulla parte 

nel caso di edificio condominiale deve essere fornita l’autorizzazione dell’assemblea del 
condominio e l’installazione deve garantire un’adeguata composizione formale ed estetica 

nelle aree collinari e di Centro Storico l’installazione è soggetta al parere 
favorevole della Commissione Locale per il Paesaggio ai fini dell’inserimento ambientale;



l’intervento è sottoposto a titolo abilitativo edilizio.

–

strade ed, ove occorra, l’ampliamento di quelle 

L’apertura di nuove strade private e pubbliche è consentita solo nell’ambito di Strumenti 

Centro Abitato potranno essere realizzati previo assenso dell’Ente proprietario o gestore e così la 

L’Amministrazione Comunale potrà concedere l’accesso alle strade suddette solo previo 
Nulla Osta dell’Amministrazione interessata.

realizzati secondo le prescrizioni dell’art. 

L’installazione 

50), previo accertamento dell’esatta posizione planimetrica con 
l’Ufficio Tecnico.



Qualora si tratti di recinzioni di lotti di nuova edificazione l’istanza per l’esecuzione 

le prescrizioni dell’art. 89 del Regolamento Edilizio

Nel caso la recinzione divida due lotti di terreno aventi quote diverse, l’altezza sarà 

prescrizioni dell’art. 89

definita dall’art. 117 del Regolamento Edilizio

sono definite dall’art. 117 del 

1. Con la presentazione del Progetto esecutivo per l’acquisizione del permesso a costruire, 
con apposita relazione o nell’ambito della relazione tecnico illustrativa del progetto, il Progettista 

•
nell’edilizia;

•
“Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”. Disposizioni attuative in 
materia di certificazione energetica degli edifici ai sensi dell’articolo 21, lettere d),

•
“Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”. Disposizioni attuative in 

dell’articolo 21, comma 1, lettere g) e p);
•

risanamento e la tutela della qualità dell’aria –

2007 n. 13 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia) Articolo 21, 

• del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 “Adeguamento linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici”, con specifico riferimento all’Allegato 1 allo stesso; 

• “Applicazione delle metodologie di calcolo 

edifici”;
• dell’art. 11 “Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione 

e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti” del D. Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 
“Attuazione delle Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso di energia da fonti 



2003/30/CE”.

QUALITA’ PAESAGGISTICA DEGLI INTERVENTI
da presentare per l’acquisizione del permesso a costruire, si raccomanda di fare riferimento ai 
criteri di intervento descritti nell’elaborato “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli interventi –

er la progettazione edilizia”, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 

Per quanto riguarda l’interferenza delle previsioni della Variante Parziale n. 5/2014 con il sistema 
delle visuali e la percezione del paesaggio, per l’area turistico ricettiva “Ciabot Nogaris” indicata 

scavo, si provvederà all’asportazione dello strato di terreno agrario, al suo deposito secondo 
modalità tali da consentirne il mantenimento della fertilità ed al suo riutilizzo nell’ambito della 

zione finale dell’area. Si provvederà a concordare con il Comune le modalità di riutilizzo 

PERMEABILITA’ DELLE AREE A PARCHEGGIO Le aree a parcheggio all’aperto 

In ottemperanza delle indicazioni dell’art. 146 
del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 42 del Piano regionale di tutela delle acque, per contribuire al 
risparmio di acqua potabile, il progetto presentato per l’acquisizione del permesso a costruire dovrà 

raccolta delle acque meteoriche ed il loro utilizzo per l’irrigazione del verde pertinenziale e/o per 

–

iduata la localizzazione e l’organizzazione delle 

CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO –
comunale che ricade all’interno del SIC IT1160029 “Colonie di Chirotteri di Monticello e Santa 
Vittoria d’Alba” per gli impianti di illuminazione delle aree esterne si applicano le misure di 
prevenzione previste per le “zone 1” ai sensi della 

4373 del 20 novembre 2006, con le allegate “Linee guida per la 
limitazione dell’inquinamento luminoso e del consumo energetico”.  
Nelle restanti parti del territorio comunale, oltre all’applicazione delle misure previste dalla 
normativa citata per le “zone 3”, si applicano, per i suddetti impianti, 

off ed installazione dell’apparecchio di illuminazione a 



nelle aree a destinazione d’uso residenziale: il mantenimento di almeno il 30% della 

Nell’attuazione degli interventi riguarda
i prescrive inoltre, al fine di preservare il corridoio ecologico tra l’area del SIC 

di Chirotteri di Santa Vittoria d’Alba e Monticello 

•

dell’area di espansione;
•

ll’area 
di espansione sia dell’
analoghe piantumazioni vanno localizzate anche sui lati sud ed ovest dell’area di 

escludendo l’impiego di specie non autoctone nella formazione dei settori a vegetazione arboreo 

•

•



Con l’attuazione degli interventi di sistemazione a verde si dovrà inoltre provvedere 
all’a

nell’area di intervento,

all’ampliamento superficiale dell’area
all’ampliamento volumetrico del fabbricato posto sul map. 221, Fg. 11,

con apposito provvedimento da parte dell’Amministrazione Comunale, nel quale si individueranno 

–
che prevedono la trasformazione delle superfici a bosco in altre destinazioni d’uso, attraverso 
l’eliminazione della vegetazione esistente e l’utilizzazione del suolo diversa da quella forestale, 
nonché in generale l’abbattimento di alber
superficie forestale trasformata e mitigazione degli impatti sul paesaggio previsti dall’articolo 19 

SALVAGUARDIA DELL’AVIFAUNA –
sull’avifauna dalla realizzazione di edifici con ampie superfici vetrate trasparenti, si prevede, per 

•
• l’utilizzo, nel caso di:

reso percepibile dall’avifauna in volo, 

serigrafati, o con l’inserimento di filamenti di colore visibile.

dell’aggiornamento delle autorizzazioni rilasciate.



ambientale (mediante l’utilizzo di impianti e sistemi ecocompatibili derivanti da fonti 

collocare all’esterno del sito ovvero al suo interno, il riferimento normativo è il D.P.R. n. 

degli interventi previsti facente parte degli elaborati progettuali presentati per l’acquisizione del 

verifica se l’area di intervento sia soggetta o meno al rispetto di vincoli –

fascia di rispetto di corsi d’acqua (D.Lgs

•

•
•

comunicazione tra la falda freatica e le falde profonde, ai sensi dell’art. 2 c. 6 della l.r. 

•
•

DPGR 10/R e s.m.i del 29/07/2003 in funzione della destinazione d’uso della risorsa;
• in caso di stoccaggio in cisterna dell’acqua piovana dalle coperture degli edifici e dalle aree 

terrazzate, ai sensi dell’art. 2 del DPGR 10/R e s.m.i., non sarà necessario acquisire una 

Si specifica che l’approvazione delle varianti di destinazione d’uso del suolo non determina 
l’attribuzione di una dotazione idrica, e pertanto non può essere utilizzata acqua concessa per un 

denominati “Pz4” e “Pz5” ubicati in località Cinzano, sulla particella 
catastale n. 1369 del foglio di mappa n. 9, vale l’area di salvaguardia (suddivisa in zona di tutela 



e le limitazioni d’uso previste dal R

“Paesaggi vitivinicoli del 

disposizioni di cui all’art. 43



telecomunicazioni, come regolamentati dall’art. 45 delle NTA
mitigazione dell’eventuale impatto paesaggistico, con particolare riferimento agli elementi 



attrezzature pubbliche e di uso pubblico esistenti ed in progetto, commisurate all’entità degli 

n.1444 modificato ed integrato dall’art. 21 della Legge Reg.  n.

urbanistici calcolate come previsti dall’art. 21 già citato, 

l’amministrazione, la disposizione delle aree per servizi pubblici e viabilità in sede di approvazione 

elementari e le scuole medie dell’obbligo.

. Prescrizione Puntuale PP1(S): L’area a servizi per l’istruzione

che ospita la scuola dell’infanzia al Piano 
Terra e scuola primaria al Primo Piano (individuata in cartografia con la sigla “PP1(S)”, 

rispettare l’ampiezza m

dell’infanzia 5.000, comprensivi anche dell’area 



Per attrezzature di interesse comune s’intendono 

In questo tipo di aree, come in quelle dell’articolo precedente, sono ammesse nuove 

zone verdi destinate all’arredo urbano: la loro sistemazione consiste nell’impianto e nella 
manutenzione del manto erboso e degli alberi, nell’attrezzatura per il gioco, nei percorsi 

sport sia per bambini, dividendo le zone in base alle esigenze delle varie fasce d’età, sia per adulti, 

previsti ai punti 1), 2), 3) dell’art. 21 della Legge Reg. n. 56/1977 e s.m.i..



Per gli edifici a destinazione economica la volumetria si calcola con l’altezza teorica di mt. 3,30 

agibile senza barriere; se gli edifici sono ubicati all’in
per parcheggio ed altri servizi pubblici è pari all’80% della superficie lorda

per gli insediamenti commerciali al dettaglio di cui all’art. 4 del D.Lgs. 114/1998, con 

Per l’insediamento nelle aree di centro storico e di centro abitato (quest’ultime 
comprendenti tutte le aree individuate all’interno della perimetrazione del centro abitato riportata 

intenderà assolto l’obbligo di 

discrezione dell’Amministrazione Comunale,

I proventi della monetizzazione sono destinati all’acquisizione di aree per servizi pubblici o alla 



dell’attività.

l’uso a parcheggio delle aree cortilive non deve compromettere la 

Prescrizioni maggiormente restrittive saranno indicate nell’apposita scheda tecnica.

destinare a pertinenza di immobili privati e ricavati in aree già di proprietà comunale all’atto di 
zzazione dell’intervento; negli altri casi a discrezione del Comune possono rimanere in 

proprietà di privati purché l’area sovrastante destinata a servizi pubblici sia ceduta od assoggettata 
all’uso pubblico.

Area Parco fluviale dell’Isolotto – –

L’area denominata “Parco Fluviale dell’Isolotto” ricade in parte sotto la
Comune di S. Vittoria d’Alba e in parte sotto quella del Comune di

Rilevato che sul territorio del Comune di S. Vittoria d’Alba non sono attualmente

dall’Autorità di Bacino del Fiume Po, si esclude ogni possibilità di
servizi, se compatibili con l’art. 29 delle 

Quest’area mantiene la destinazione a verde di uso pubblico e come tale può essere
all’aria aperta.

integrandosi con l’ambiente, sarà soggetto a preventiva autorizzazione dell’Assessorato Regionale 
ai Beni Ambientali ai sensi del D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del Paesaggio” e s.m.i.

temporaneo, né l’escavazione a qualsiasi titolo.



fusto e saranno ripristinati i percorsi campestri esistenti riservandone l’uso ad

dei fondisti e dei mezzi appartenenti alle Forze dell’Ordine e

Nella Fascia in questione è esistente il Canile “Rifugio Gretel”. La sua attività è

Le aree “VE” sono aree a verde rinaturalizzato da piantumare con essenze

10. Le aree a verde “VE” P.E.C. 7 così come l’area “VE” a monte del
S.U.E. sono destinate alla creazione del corridoio ecologico “P1”; analogamente le aree “VE” 

e le aree “VE” accluse all’area 10B sono destinate
del corridoio ecologico denominato “P2” ( vedi Rapporto Ambientale

L'area “VE” appartenente al PEC 8B1 è destinata alla creazione del Corridoio
denominato “P3”,

La realizzazione di tali aree “VE” verrà normata convenzionalmente o con apposito

Le aree “VE” non rientrano nelle superfici costituenti standard urbanistici; se sono 

l’attraversamento della SS.



È indicata in cartografia, ai sensi dell’art. 24 Legge Reg. 56/1977 e s.m.i., la 
L'area dell’insediamento storico costituisce "zona 

L’
comprende edifici e aree urbanizzate costituenti il nucleo storico del Comune. Inoltre l’apposita 

l’eliminazione delle successive 

possibili, premesso che occorre far riferimento all’art.

portino modifiche delle destinazioni d’uso.

sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, la modifica e l’inserimento di nuovi 

usi agricoli, con l’utilizzo a fini residenziali o accessori del 100% della volumetria esistente 



comprendono il ripristino o la sostituzione di elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la 
modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti, la traslazione planimetrica di limitate 

favorendo l’accorpamento di volumi frammentari con la possibilità di 

pertinenze e sarà soggetto ai disposti dell’Art. 41 bis della Legge Reg. n. 56 /7

– –

l’eliminazione di 

dall’esistente
l’altezza degli edifici non deve superare quella ci esistenti nell’ambito del

l’eventuale

messa in sicurezza e provvedimento di sospensione dell’agibilità in quanto possono verificarsi 

una perizia asseverata sottoposta alla valutazione dell’Ufficio Tecnico Comunale, e nel caso di 

all’art. 3, comma 1, 
Commissione Locale del Paesaggio, ove non richiedano anche l’autorizzazione paesaggistica ai 



conformi a quelle inerenti i materiali e le tecniche costruttive contenute nell’art. 129 del 

“Studi del paesaggio, Piano dell'arredo urbano e 

approvato con D.C.C. n. 12 del 27/06/2018”

cartografia, non possono essere ricostruite in quanto l’unico intervento ammissibile consiste nella 

Le Schede Tecniche disciplinano le destinazioni d’uso e gli interventi edificatori 

ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 285/1992 
“Nuovo Codice della Strada”) 

d’uso e le modalità di intervento da effettuarsi con P.C. o con 

abitativa. Sono possibili trasformazioni di rustici, fienili con cambiamento di destinazione d’uso, 



in un’unica soluzione, pari al 20% una tantum della volumetria residenziale preesistente, 
l’aumento non 

o di destinazione vedasi l’art. 25 per 
quanto attiene il parcheggio. Nel solo caso in cui l’intervento consista nella demolizione e 

meno nel caso di allineamenti con edifici adiacenti e quote d’imposta dei piani minime di mt. 2,70;

l’Amministrazione Comunale potrà imporre modifiche per migliorie alla viabilità.

abitativa, l’unica destinazione ammessa sarà quella residenziale; sui fabbricati non destinati 
all’abitazione gli unici interventi ammessi sono la manutenzione ordinaria e
demolizione; nel caso di quest’ultima la possibile riedificazione avrà luogo solo con il rispetto 

giardino, orto, lastricato, verde e non devono servire all’accumulo disordinato di materiali; le 

l’assorbimento delle acque meteoriche nella misura minima del 5% della superficie territoriale. 

all’interno dell’art. 19.

all’interno dell’art. 19.

confine previo l’ottenimento dell’assenso scritto e la condivisione 

Prescrizioni relative all’area soggetta a cambio di destinazione d’uso da economica di 



Per il cambio di destinazione d’uso a residenza deve essere assicurato lo standard urbanistico 

Qualora l’organizzazione interna del lotto lo consenta, si dovrà privilegiare il mantenimento 

Dovranno inoltre essere rispettate le prescrizioni dei punti c), e), h), i), j), k), l), m) dell’articolo 

con obbligo di P.E.C. ai sensi dell’art.43 della Legge Reg. n. 56/77 e s.m.i.;

Nelle aree sottoposte o soggette a S.U.E. di qualsiasi natura, sia d’iniziativa comunale, sia 
d’iniziativa privata e in quelle assoggettate a lottizzazione convenzionata con previsioni 

terra potrà essere inferiore a mt. 10,00 fino ad un minimo di mt. 6,00 così come consentito dall’art. 

ottenimento dell’assenso 



limitare l’altezza delle fonti di luce in un’ottica di riduzione in altezza della fascia soggetta a 

all’impianto di illuminazione, ove possibile).

Prescrizioni relative all’area 15D (inserita con la Variante Strutturale n. 4): 
Per i cambi di destinazione d’uso a residenza deve essere assicurato lo standard urbanistico di 

Deve essere eliminato l’accesso esistente nell’incrocio tra la S.S 231 e la S.P. 7. Le costruzioni 

dell’impatto acustico; tali impianti e la recinzione devono essere arretrati di almeno 5 metri dal 

Nelle parti di suolo libero destinate all’edificazione si dovrà asportare lo strato coltivo 

l’apporto di acque meteoriche nella rete di smaltimento, si dovrà incrementare la dotazione di 
aree a verde e ridurre l’impermeabilizzazione delle superfici scolanti, adottando 
pavimentazioni permeabili, realizzando i parcheggi all’aperto con t
marmette autobloccanti forate, sterrati inerbiti e prato armato, prevedendo l’uso di manto 

vegetazione nell’area considerata e prefigurare un elemento di cerniera tra le aree agricole della 

il contesto circostante ed assicurare, insieme all’attuazione di opere in verde nell’area di 

Nell’area di intervento, considerando la vicinanza del sito del Turriglio, prima di effettuare 

Con la nuova destinazione d’uso residenziale occorre procedere alla revisione della 



i richiama inoltre l’esigenza di dar luogo all’applicazione del 
DPCM 5 dicembre 1997, “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 

nell’edilizia, con particolare riferimento alla DGR 46
–

Per contribuire al risparmio di acqua potabile e ridurre l’apporto dell’acqua di prima pioggia 

utilizzarsi per l’irrigazione del verde pertinenziale e/o per la manutenzione ordinaria delle aree 

Gli impianti per l’illuminazione delle aree esterne dovranno corrispondere ai necessari requisiti 

ne attesti l’assenza. Le parti con sostanze inquinanti o pericolose dovranno essere smaltite 

contenute nel “Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS” allegato 

edilizia dell’area devono essere coerenti con le linee di inserimento paesaggistico degli 

–

–

Il P.R.G.C. individua all’interno del Centro Abitato, zona Borgo, un’area a destinazione 



Nell’area in 

ervizio dell’agricoltura, purché
Nell’area in zona Cinzano possono essere inserite 

attività di tipo terziario e artigianale di servizio agli abitanti, anch’esse non inquinanti, moleste o 

nuti nella Scheda Tecnica n. 14 per l’area in zona Borgo 
e nella Scheda Tecnica n. 19 per l’area in zona Cinzano.

previo l’ottenimento dell’assenso scritto e la condivisione 



secondo quanto previsto dall’art. 26 della Legge Reg. 56/77 e s.m.i.

depositi o magazzini di merce per commercio all’ingrosso; 

Abitato, come previsto all’art. 28, comma 4°.

Gli interventi attuabili sono soggetti all’obbligo di Piani Esecutivi Convenzionati o di P.C. 

continuativa sia indispensabile all’assistenza dei cicli produttivi: la superficie abitabile netta deve 

Tutti gli insediamenti dovranno garantire il rispetto del Dlgs n. 152/2006 e s.m.i., “Norme 
in materia ambientale”. L’installazione d’insediamenti industriali o artigianali di attività insalubri, 

dovranno essere preventivamente sottoposte alla valutazione dell’Organo competente, previa 

verifica e monitoraggio dei flussi di traffico dovuto all’aumento di carico veicolare.

Nel caso in cui l’insediamento sia di tipo commerciale il rilascio dei P.C. 
disposti dei commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 dell’art. 26 della Legge Reg. 56/77 e s.m.i., Legge Reg. 28/99, 



pubblico saranno almeno pari al 20% dell’area del lotto interessato e suddivise a metà tra zone a 

servizio degli insediamenti produttivi deve rimanere accessibile al pubblico nell’orario di apertura 
dell’attività. (Norma generale da applicarsi a tutte le aree per attività di tipo economico).

Il parametro “Area a verde privato” contenuto nelle schede tecniche ed espresso in 

Dovrà essere prevista lungo la Strada Statale n. 231 all’esterno del perimetro di centro 

L’area 

dotazioni a standard urbanistici fissate dall’art. 21

dall’art. 21
discrezione del Comune è ammessa l’applicazione del comma 4bis, art. 21, della stessa L.R. 

di parcheggi in funzione delle attività svolte nell’insediamento e verifica che tale necessità 



L’accesso l’area
all’approvazione dell’ente competente sulla strada; la posizione individuata sulla cartografia 
del PRG è indicativa e può essere spostata con parere favorevole dell’ANAS, senza che ciò 

vicinale del Pasco che sbocca sulla strada statale, indipendentemente dall’individuazione 
ia di PRG; l’eventuale 

L’eventuale suddivisione dell’area

l’area

le esigenze del ciclo produttivo che obbligano l’azienda alla 

le prescrizioni ritenute necessarie al fine di ridurre l’impatto ambientale e di curare 
l’inserimento nel complesso edilizio aziendale. 

degli impatti contenute nell’art. 20
L’attuazione delle misure specifiche inserite nella Scheda Tecnica n. 8 l’area

dell’area PCC8Ca

l’area 8P1

17. In sede di primo intervento nell’area 8P1 dovrà essere prevista idonea garanzia (da 
formalizzare all’interno dell’atto di convenzione a cui l’attuazione dell’area è assoggettata) atta 
ad assicurare la corresponsione dell’onere economico afferente alla 
viabilità con annessa rotatoria prevista nell’attigua zona 
proporzionale alla superficie di area precedentemente ricadente all’interno della zona PEC8B2 
ricompresa all’interno dell’ambito 8P1 (map



dell’art. 26 della Legge 

di attività terziarie nelle aree interne alla perimetrazione del Centro Abitato, come previsto all’art. 

come indicato nell’apposita Scheda Tecnica.

Ove non fosse già esistente, é possibile la costruzione di un’unica unità abitativa, per il 

l’art. 3 Legge Reg. 28/99 in attuazione del D.L gs. 114/1998.

confine previo l’ottenimento dell’assenso scritto e la condivisione 

L’area in oggetto è posizionata a cavallo della S.S. n. 231 e ne è proprietaria, in



costruzione di un’unità abitativa per il titolare o per il personale addetto alla

L’insediamento dovrà garantire il rispetto delle “Norme ambientali”.

all’interno della quale saranno consentiti al massimo n. 2 piani f.t. Tuttavia,

imprescindibili esigenze del ciclo produttivo che obbligano l’azienda alla realizzazione

Per i fabbricati in questione eccedenti l’altezza di mt. 10,00, fino al limite massimo

necessarie al fine di ridurre l’impatto l’inserimento dei medesimi nel 

all’interno dell’edificio realizzato saranno conteggiati

pubblico conseguenti e fissare tempi e termini per l’esecuzione sia delle opere oggetto

atto apposito. A garanzia dell’eventuale cessione di aree a

confine previo l’ottenimento dell’assenso scritto e la

La parte a valle della Statale è destinata alla costruzione dell’impianto di depurazione, dei 



Nel Comune di S. Vittoria d’Alba non sono consentite le attività estrattive.

Il Comune di Santa Vittoria d’Alba, ai sensi dell’art. 11 della D.C.R. n. 563/13414 del 
29.10.1999 e s.m.i. (“Indirizzi e Criteri Regionali”) è classificato COMUNE TURISTICO di una 
rete distributiva secondaria appartenente all’area di programmazione commerciale di Bra.

Infatti ai sensi della D.G.R. n.2/27125 del 23.04.1999 il Comune di Santa Vittoria d’Alba è 
stato riconosciuto “località ad economia turistica”.

Le zone d’insediamento commerciale riconosciute ai sensi dell’art. 12 degli 

Le zone di insediamento delle attività commerciali del comune di Santa Vittoria d’Alba sono 

È stato riconosciuto nell’area centrale del centro abitato di Santa Vittoria d’Alba e coincide 
con la perimetrazione dell’insediamento urbano avente carattere storico
definito dall’articolo 24 della L.R. 05.12.1977 n.56 e successive m

Si considera estensione dell’addensamento A.3 il suo intorno di mt. lineari 50 per ognuno 

Ai sensi dell’art. 26 della D.C.R. 563

d’impatto sulla viabilità, redatti conformemente alla normativa regionale e comunale vigente, che 
attestino la compatibilità dell’intervento previsto.

– “Piana Guriot”
Quest’area è ubicata in una porzione della zona denominata “Località Piana Guriot”.

L’area è individuata dal P.R.G.C. vigente come Piano Esecutivo Convenzionato n. 8A avente 



destinazione urbanistica “Area Economica di Nuovo Impianto”.

– “Bealera del Molino”
Quest’area si trova sulla S.S. n. 231 Alba

20.300 mq circa. L’area è classificata dal P.R.G.C. vigente in “Area Economica di Riordino”.

modificata dalla L.R. 30.12.2003 n. 37 (“Legge Regionale”) e degli Indirizzi e Criteri Regionali,
le istanze di rilascio dei permessi di costruire relativi a destinazione d’uso commerciali al dettaglio 

approvati ai sensi dell’a dell’articolo 4, comma 
1 della Legge Regionale (“Criteri Comunali”).

In particolare il progetto di un insediamento a destinazione d’uso commerciale dovrà 

•
Per tale verifica si fa espresso richiamo dei contenuti dell’art. 21 della L.R. 05.12.1977 n. 56 e 
s.m.i. e dell’art. 25 degli Indirizzi e Criteri Regionali

mt. 3,30 l’altezza convenzionale per piano di superficie utile da adottare per il conteggio del 

•
In sede di formazione dello strumento urbanistico esecutivo relativo all’area ricompreso nella 

redatta ai sensi dell’art.20 della L.R. 40/98 e s.m.i..
•

Gli interventi con destinazione d’uso commerciale nell’addensamento A.1 dovranno 

•

compatibilità dell’intervento previsto.



edifici destinati al commercio di prodotti ed attrezzature per l’agricoltura.

attrezzature per l’agricoltura.

presentazione di un Prospetto conoscitivo dell’azienda e dell’attività considerata,
comma 2 dell’art.25 

ai sensi dell’art. 4 del nuovo Codice della Strada)
distanza valida sull’intero territorio

l’edificazione di nuove residenze 



–

numero di capi bovini non può superare 10 unità per ognuna. Deve essere conservata l’area filtro 

iore a 50 metri dalle due stalle, l’attuazione 
solo a seguito della cessazione definitiva dell’allevamento 

Nei soli casi di cui sopra, fermo restando l’obbligatorietà del parere favorevole
dell’Autorità Sanitaria, la prescrizione relativa alle distanze tra stalle, allevamenti,

Nel computo dei volumi è ammessa l’utilizzazione di tutti gli appezzament
l’azienda, anche se non contigui ed in Comuni diversi, purché in un raggio di

Tutte le aree la cui cubatura è stata utilizzata ai fini edificatori sono “non aedificandi” e 

Il rilascio del P.C. per la costruzione di nuove residenze rurali, e per l’ampliamento,

presentazione all’Autorità comunale competente di:

Atto d’impegno trascritto e registrato a spese dell’avente diritto che prevede:
mantenimento della destinazione dell’immobile a servizio dell’attività agricola;

dell’art.25 della 

vincolo di trasferimento di cubatura di cui al comma 17 dell’art. 25 della Legge

sanzioni per l’inosservanza degli impegni assunti, oltre a quelle dell’art. 69 della

I P.C. per l’edificazione delle residenze rurali sono ri

ai proprietari dei fondi ed a chi ne abbia titolo, per l’esclusivo uso degli



comma dell’art.2 della L.R. 12.10.1978 n. 63 e s.m.i., aventi residenza e
dell’azienda interessata, che abbiano la disponibilità del terreno

riutilizzo con mutamento di destinazione d’uso a titolo oneroso degli edifici rurali

realizzazione “una tantum” di piccoli locali per ricovero attrezzature agricole (intervento a 
carattere oneroso) purché di dimensioni massime di mq 25 di superficie netta interna per un’altezza 

destinata all’uso agricolo, di cui mq. 

E’ 

vicinanza tra l’edificio ed i terreni asserviti
di atto d’impegno del manufatto

(vedasi normativa regionale Circolare 7LAP)”.

Il mutamento di destinazione d’uso dei fabbricati agricoli è disciplinato dai commi
dell’art. 25 della Legge Reg. 56/77 e s.m.i.

costruttive contenute nell’art. 129 del Regolamento Edilizio

l’assorbimento delle acque meteoriche nella misura minima del 5% della

Per quanto attiene l’attività agricola vera e propria, nel territorio compreso nelle

delle L.R. n. 45/89 e s.m.i., devono prevedere un’appropriata

L’installazione di impianti per l’uso di energie rinnovabili per la produzione di acqua
calda e di energia elettrica sono disciplinate dall’art. 44 delle presenti N.T.A.



“PCC8Ca” e “10B”

25. Nell’area agricola compresa tra l’area economica “14” 

previo accertamento di tale condizione da parte della Commissione Comunale per l’Agricoltura, 
trasformare la loro destinazione d’uso:

costituite da prodotti propri ed organizzare all’interno dell’azienda attività culturali sportive o 

delle superfetazioni, purché l’edificio in questione possieda un’un

1’occupazione delle aree coltivate viene prevista la concentrazione della cubatura nei Nuclei 

All’interno della perimetrazione sono consentiti i seguenti interventi:



realizzazione di locali per artigianato di servizio legato all’attività agricola, come 
riparazione meccanica, installazione d’impianti, edilizia minore, laboratori di analisi chimica ed 
analoghi da effettuarsi tramite il cambio di destinazione d’uso di 

cambiamento di destinazione d’uso previsto dai commi 10/11 dell’art. 25 della Legge Reg. 

Nel caso di nuova costruzione la dimensione dell’abitazione deve essere giustificata dal 
numero dei conduttori e dalle caratteristiche dell’azienda; inoltre si devono considerare e 

Non è ammessa la costruzione di fabbricati per l’immagazzinamento e la trasformazione 
di prodotti agricoli non provenienti dall’attività dell’azienda.

costruttive contenute nell’art. 129 del Regolamento Edilizio

confine previo l’ottenimento dell’assenso scritto e la condivisione 

Il rilascio del P.C. è subordinato al mantenimento della destinazione d’uso dell’immobile 
per attività agricola: tale condizione deve essere espressa tramite un atto d’impegno trascritto e 



Secondo il disposto dell’art. 27 della Legge Reg. 56/77 e s.m.i., sono previste, ai sensi del 

trasporto di energia, nonché attrezzature di rete per l’erogazione di pubblici servizi.

Per gli edifici rurali, ad uso residenziale, presenti all’interno delle fasce di rispetto stradale 

superiore al 20% con l’obbligo di predisporre l’ampliamento sul lato opposto della infrastruttura 

Nelle singole Schede Tecniche allegate sono indicate le fasce di rispetto all’interno dei 

mt. 30 dal confine stradale in via transitoria fino all’approvazione del Consiglio provinciale del 



Viene individuata in Cartografia l’area di rispetto cimiteriale in cui non è consentito alcun 
tipo di edificazione, né l’ampliamento delle costruzioni esistenti

ed il trasporto dell’energia, e le attrezzature di rete per l’erogazione di pubblici servizi.

ancorché non normati nella relazione geologica, sono stabilite dall’art. 96, lettera f) del T.U. 

inedificabile, con profondità di mt. 25,00, a tutela del tratto di corso d’acqua posto a confine con 

compresa all’interno della fascia di rispetto del canale irriguo e 

dell’edificio adiacente la stessa via.

’intervento è 

produzione di energia elettrica all’interno delle fasce A e B del P.A.I. mediante lo sfruttamento 
della derivazione di canali a scopo irriguo denominati “Tàne Cit”. Il progetto delle opere da 

relazione geologico tecnica e di relazione idraulica, secondo il disposto dell’art. 38 delle N.T.A. 



Il P.R.G.C. individua una fascia di rispetto della ferrovia di metri 30,00 misurati dall’asse 
più esterno del binario, secondo il disposto del comma 4 dell’art. 27 della Legge Reg. n.56/77 e s. 

dall’Ente competente.

della preesistente nei casi e con le modalità previste dal comma 12 dell’art.27 della Legge Reg. 

energia, ed attrezzature di rete per l’erogazione di pubblici servizi.

Sono ulteriormente individuate, ai sensi dell’art. 24 della Legge Reg. 56/77 e s.m.i., alcune 
zone con il vincolo di tutela Archeologica ed Ambientale all’interno della linea di rispetto della 

L’area circostante la costruzione del Turriglio, appositamente individuata in Cartografia, è 

– – – –
– – – – –

medesima durante l’attività di scavo, nel caso di progetti che modifichino in modo consistente il 

9 e dell’art. 24 della L.R. 56/77 e 

co e architettonico e l’adattamento interno degli edifici per il recupero 

con l’eliminazione delle successive aggiunte deturpanti e la sostituzione degli



sono sottoposti all’intervento di restauro 

numerica “6” 
sono sottoposti all’intervento di restauro conservativo 

i beni di eccezionale valore storico o artistico di cui all’art.2,

– Classi di idoneità all’utilizzazione urbanistica –
–

Al fine di perseguire la più attenta e rigorosa tutela dell’ambiente collinare naturale e 
dell’architettura tradizionale tuttora esistenti sul territorio comunale, le nuove costruzioni, le 

ica e fotografica, che attesti la compatibilità dell’oggetto della 
richiesta con il paesaggio e l’ambiente naturale. Per un favorevole esito dell’istanza, dovranno 

n. 3267 ed ai sensi dell’art. 5 del R.D. 13.02.1933 n. 215 specificando la relativa disciplina 
d’intervento e di uso del suolo. 

Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica (Tavola n. 6 



quali roverella e specie similari nell’ambito dell’area denominata “Bosco di Fontana Lupa”. Su 

Per quanto riguarda l’area S.I.C. “Colonie di chirotteri di S: Vittoria e Monticello d’Alba”, 
individuata in cartografia, è sottoposta a vincolo di inedificabilità. All’esterno di tale area viene 

–

Per l’installazione di pannelli solari termici e fotovoltaici si rimanda a quanto disposto 

11968 disposizioni attuative in materia di rendimento energetico nell’edilizia.

Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 13/07 e s.m.i., per gli edifici di nuova costruzione o in 
occasione degli interventi di cui all’art. 2, comma 2, lettere b), d) ed e) di suddetta legge regionale, 

sanitaria dell’edificio deve essere soddisfatto attraverso l’installazione di impianti solari termici 

all’interno dei fabbricati. In nessun caso è consentita l’installazione sul tetto, dei fabbricati 



Ai sensi della normativa statale e regionale succitata, e in particolare ai sensi dell’art. 2, 
comma 1 e dell’art. 18, comma 5, della L.R. 13/07 e s.m.i., per gli edifici di nuova costruzione e 

mq., è obbligatoria l’installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica. Il 

e degli impianti in merito alla fattibilità tecnica ed all’inserimento architettonico.

L’installazione degli impianti fotovoltaici è subordinata ai disposti del D.Lgs. 29 dicembre 

Per il Centro Storico è consentita l’installazione di pannelli solari 
contenute nell’art. 129 del Regolamento Edilizio

Per quanto riguarda l’installazione di antenne radiotelevisive e per telefonia, si dovrà 

Gli interventi che modifichino in modo significativo le dimensioni e l’aspetto 
’impianto di telefonia previsto all’interno del 

l’area “8 P1” nella zona economica della Frazione Cinzano, sono assoggettati al parere della 

3802 e del Regolamento Acustico redatto ai sensi dell’art. 



d’Attuazione e caratteristiche sia planovolumetriche sia edilizie degli strumenti urbanistici 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della Legge 06.08.1967 n. 765 eventuali deroghe alle 
presenti Norme Tecniche d’Attuazione potranno essere concesse soltanto per gli edifici ed impianti 

del Consiglio Comunale nell’osservanza dell’art. 3 della Legge 21.12.1955 n. 1357.

S’intendono già recepite fin d’ora nelle presenti Norme Tecniche d’Attuazione tutte le 





AREA............................................................................…..

DESTINAZIONE…………………………………………

MODALITA’ DI INTERVENTO…………………………

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………..

EDILIZIA FONDIARIA (If)...……

ALTEZZA MASSIMA (H)………................................…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)………………………

)................…

)....…..........

L’edificio – Villa, individuato con la sigla “ ”
Recupero può essere assoggettato all’intervento di demolizione e ricostruzione. La perimetrazione del
indicata in cartografia può essere modificata con le procedure dell’art. 17, comma 12, della L.R. 67/77 e s.m.i.

art. 9 ultimo comma, in tema di distanze tra fabbricati purché nell’organizzazione funzionale dell’area siano 
Sono comunque ammissibili gli interventi previsti all’art. 27 in assenza di 

L’edificio pericolante posto nel Centro Storico – Villa, individuato con la sigla “DR ”, può 
all’intervento di parziale demolizione e ricostruzione, limitata al tetto ed al piano secondo fuori terra, mentre dovrà 

Sull’area di nuova edificazione verso l’area verde occorre lasciare una fascia inedificabile a verde di m 10,00



AREA........................................................................…..

DESTINAZIONE………………………………………

MODALITA’ DI INTERVENTO………………………

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………..

EDILIZIA FONDIARIA (If)...…

ALTEZZA MASSIMA (H)……................................…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………………

)......…....…

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO…………………..

AREA A VERDE PRIVATO…………………………..

I fabbricati ex agricoli posti all’interno dell’area che costituiva il PEC 1C, stralciato con Variante parziale n. 5/2014, no
possono essere riutilizzati per l’attività di allevamento. Essi possono essere demoliti e ricostruiti con destinazione reside
all’interno di tutta l’area che inizialmente costituiva il PEC 1C, mediante permesso di costruire convenzionato 

In ogni caso non può essere superato l’indice di densità edilizia territoriale It = 0,50 mc
Sull’area ex PEC 1C verso il confine del Centro Abitato occorre lasciare una fascia a verde di mt 5,00 per la creazione di un

Per l’area ex PEC 1C vedasi paragrafo 10.4 e schede n.ri 4 e 5 delle Norme 



–

AREA.........................................................................…..

DESTINAZIONE…………………………………………

MODALITA’ DI INTERVENTO………………………

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………..

EDILIZIA FONDIARIA (If)...…

ALTEZZA MASSIMA (H)……................................…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………………

).....….........…

DISTANZA MINIMA DAI FABBRICATI (D).…............

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO…………………..

AREA A VERDE PRIVATO……………………………..

–

ia sono evidenziati alcuni lotti liberi; a questi si applica l’indice (If) 0,6mc/mq

Prescrizioni relative all’area soggetta a cambio di destinazione d’uso da economica di riordino a residenziale (inserita con 

Prescrizione puntuale PP 1(CA): Nell’area situata lungo Via Napul

inerente l’ex scuola media per l’edificio 
nell’originaria destinazione 

prima adibiti a scuola, per renderli nuovamente idonei all’abitazione



gravata dal contributo straordinario di cui all’art. 
in cambio la proprietà cede al Comune a titolo gratuito l’area 

ull’edificio l’ampliamento di 

non più di due piani nel rispetto dell’altezza del corpo di fabbrica esistente lato strada
standards urbanistici derivanti dall’ampliamento ammesso con la 



– – – –
– – –

AREA.........................................................................…..

DESTINAZIONE…………………………………………

MODALITA’ DI INTERVENTO………………………

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………..

EDILIZIA FONDIARIA (If)...……

ALTEZZA MASSIMA (H)………….............................…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)………………………

).................…
DISTANZA MINIMA DAI FABBRICATI (D)....…...........

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO……………………..
AREA A VERDE PRIVATO……………………………..

dell’

0,608 mc/mq per l’area 15L
Per l’area 15H 
Per l’area 15N volume massimo mc 640

–

–

Nell’area nuova è sconsigliata la costruzione di locali interrati o, in 

dell’intervento rispetto alle condizioni di rischio esiste

Prescrizioni relative all’area 15D: vedasi articolo 29. 
Prescrizioni comuni alle aree 15E e 15F: In ottemperanza delle indicazioni dell’art. 146 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 42 d

Piano regionale di tutela delle acque, per contribuire al risparmio di acqua potabile, il progetto presentato per l’acquisizi

delle acque meteoriche ed il loro utilizzo per l’irrigazione del verde pertinenziale e/o per la manutenzione ordina

Prescrizioni relative all’area 15E: l’area a verde privato di cui sopra dovrà essere realizzata per almeno il 10% sul fronte 

Prescrizioni relative all’area 15F: dovrà essere realizzata la sistemazione a verde con essenze autoctone 
l permesso di costruire per realizzare l’intervento edilizio deve essere presentato entro un anno dalla data di approvazione 



E’ consentita la monetizzazione totale degli standard urbanistici; la somma corrisposta al Comune deve essere 
destinata all’acquisizione di altre aree a servizi pubblici o alla realizzazione dei servizi medesimi.

l’area 15G: l’i all’

, da ricavarsi nell’allargamento di cui sopra,

Ai sensi dell’art. 21, comma 4 bis, della LR 56/1977 e s.m.i., considerata la 
localizzazione periferica, la conformazione e l’estensione limitata dell’area, è ammessa la 

La realizzazione dell’area 15L è inoltre subordinata al
non deve comportare per il Comune un maggior carico urbanizzativo ed un’espansione dei 

qualora si intenda cedere l’area da adibire a standard urbanistici occorre che gli stessi siano accessibili da una viabilità 

qualora si intenda accedere all’area 15L utilizzando la strada vicinale del Gorreto, la porzione della stessa strada, necessa
per accedere all’area edificabile, dovrà essere allargata in misura pari al tratto precedente che si collega alla strada stat

l’uso della strada vicinale del Gorreto per l’accesso all’area edificabile dovrà comportare l’accollo delle spese di gestione



– – – –
– –

AREA.........................................................................…..

DESTINAZIONE…………………………………………

A’ DI INTERVENTO…………………………

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE…………………..

EDILIZIA TERRITORIALE (It).….

EDILIZIA FONDIARIA (If)...……

ALTEZZA MASSIMA (H)………...............................…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)………………………

).....….........…

)....…..........

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO…………………..

AREA A VERDE PRIVATO…………………………..

–

–

La destinazione d’uso del P.T. dei fabbricati a 3 piani f.t. è esclusivamente “NON ABITATIVA” con H interna max = mt. 

–
–

conservata l’area filtro a verde di alberi di alto fusto indicata in cartografia. Nelle aree interne a detti PEC poste ad una
re a 50 metri dalle due stalle, l’attuazione degli interventi edilizi potrà avvenire solo a seguito della cessazione definiti

dell’allevamento in dette stalle senza possibilità di un successivo riutilizzo con uguale destinazione.
–

ha anticipato la realizzazione di un tratto di Via Serafina di competenza del PEC, l’attuazione dello stesso deve comportare,

Nell’aree nuove è sconsigliata la costruzione di locali interrati o, in 

dell’intervento rispetto alle condizioni di rischio esiste



……….................…..

DESTINAZIONE…………………………………………

MODALITA’ DI INTERVENTO…………………………

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE…………………..

EDILIZIA FONDIARIA (If)...……

ALTEZZA MASSIMA (H)………................................…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)………………………

)..................…

FABBRICATI (D)....…...........

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO……………………..

AREA A VERDE PRIVATO……………………………..

una verifica tecnica, con studi idrogeologici di dettaglio, volta a dimostrare la compatibilità dell’intervento rispetto alle



–

–

AREA.........................................................................…..

DESTINAZIONE…………………………………………

MODALITA’ DI INTERVENTO…………………………

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………..

EDILIZIA FONDIARIA (If)...…

ALTEZZA MASSIMA (H)……................................…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)………………………

)...................…

DISTANZA MINIMA DAI FABBRICATI (D)....…...........

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO……………………..

AREA A VERDE PRIVATO……………………………..

–

– –

Ove l’area edificata è formata da più lotti, contestualmente al progetto della stessa, deve essere fornito un 

sede di approvazione del Permesso di Costruire Convenzionato, ai sensi dell’art. 21, comma 4°, fermo restando l’obbligo di 

–
DELL’ART. 5, COMMA 8BIS, DELLA L. 12/07/2011 N. 106.



– – – –
–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE…………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

).....….........…

REA A PARCHEGGIO PRIVATO……………………..

AREA A VERDE PRIVATO……………………………...

nell’area

nell’area 

nell’area P.C.C.

ell’area P.C.C.
dell’edificio se alto all’estradosso più di m. 

ell’area P.C.C.8Ca pari all’altezza 
dell’edificio se all’estradosso 

Per l’area P.C.C.8Ca

L’area VE è verde rinaturalizzato da piantumare con essenze autoctone. Tale area non rientra nelle superfici costituenti 

compatibilità dell’intervento rispetto alle condizioni di rischio esistenti l’area censita a catasto al Foglio 12
compresa nell’ambito PCC8Ca, fino a quando con successiva Variante Strutturale



di cantiere, ecc…) nell’area 
l’attività produttiva in atto 

’
–



– –

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE…………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

ALTEZZA MASSIMA (H) Uffici e servizi aziendali…….

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

).....….........…

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO……………………..

AREA A VERDE PRIVATO…………………………...

–

–
L’area verde prospiciente l’area Enel è definita verde rinaturalizzato da piantumare con essenze autoctone ad alto fusto e a 

Per l’area 10B: l’accesso deve avvenire 

L’area economica 
all’inter

di un fabbricato per uffici (che può occupare l’intera superficie fondiaria 

dell’area a parcheggio e fondiaria circostante

servizi in accordo con l’Amministrazione Comunale.



In aggiunta è ammessa l’eventuale trasformazione di un’ulteriore parte dell’area a parcheggio privato di uso pubblico, 

tener conto della corresponsione delle precedenti monetizzazioni intervenute sull’area.
Nell’area economica di riordino su cui è insediata la ditta “Carrero Trasporti srl”, ubicata 

una verifica tecnica, con studi idrogeologici di dettaglio, volta a dimostrare la compatibilità dell’intervento rispetto alle



–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE…………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

ALTEZZA MASSIMA (H) Edifici aziendali…….….….
Uffici aziendali e direzionali……………………………

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

).....….........…

AREA A VERDE PRIVATO…………………………...

AREA A SERVIZIO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI…

La Ditta ITALGELATINE S.P.A. è classificata “industria insalubre di prima classe”, Lettera B numero 
“Produzione di gelatine animali” ai sensi dell’art. 216 T.U.L.L.S.S. 



–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE……………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

Uffici e servizi aziendali…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

)..................…

AREA A VERDE PRIVATO…………………………...



AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE……………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

ALTEZZA MASSIMA (H)……………………………..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

)...............…

DISTANZA MINIMA DAI FABBRICATI (D)....…..........

dal perimetro del centro abitato…………………………

residenziali isolati………………………………

dalla casa del conduttore………………………………….

, è consentito l’ampliamento “una tantum” di mc. 500, rispetto alla volumetria autorizzata 
esistente all’atto di adozione della Variante parziale n. 5/2014 al PRGC. L’ampliamento deve essere realizzato in direzione 

2(A): L’edificio indicato in cartografia con la sigla PP
l’

Per l’allevamento di polli esistente in località Cascinotta si consente l’ampliamento  

aumento in lunghezza, all’interno dell’area specifica indicata in cartografia con la sigla PP 3(A).
allevamento esistente, in deroga alle norme dell’art. 36, comma 5°, la superficie coperta in ampliamento deve rispettare le 

rispettate le prescrizioni dell’art. 20 ter, comma 2, punto g) inerenti l’intervento.
Prescrizione Puntuale PP4(A): Sull’edifico indicato in cartografia con la sigla PP4(A) è consentito il mutamento di 

destinazione d’uso a fini residenziale della volumetria esistente pari a mc. 1.660.
–

Il fabbricato agricolo posto nell’area esterna a nord del ex PEC 1C (stralciato con la Variante parziale n. 5/2014) non può 
essere riutilizzato per l’attività di allevamento.

“PCC8Ca” e “10B” 

Nell’area agricola compresa tra l’area economica “14” originaria ed il suo ampliamento intervenuto con la Variante parziale n



–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE……………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

ALTEZZA MASSIMA (H)……………………………..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

).....….........…

da edifici residenziali isolati………………………………
conduttore………………………………….

ammessa nuova costruzione di edifici per artigianato di servizio legata all’attività 
agricola limitatamente nell’area localizzata in classe II,c. Concessione singola subordinata a convenzione (art. 9 p.to 

Prescrizione puntuale PP 1(NR): Sull’edificio artigianale in Frazione Lussi individuato in cartografia con la sigla 
“PP 1(NR)” è consentito il cambio di destinazione d’uso a residenza del primo piano nella misura massima di mc. 

’edificio
“PP 2(NR)”

in capo all’avente titolo sull’edificio e potrà essere ricollocata sull’area pertinenziale dello stesso 



–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE…………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

EDILIZIA FONDIARIA (If)...…

ALTEZZA MASSIMA (H)……………………………..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

).....….........…

DISTANZA MINIMA DAI FABBRICATI (D)..…............

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO…………………..

AREA A VERDE PRIVATO…………………………...

–

superficie a seconda dell’attività insediata. Le costruzioni presenteranno piano terreno le attività 

modalità concordate tra il Comune ed i proprietari dell’area.



–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE……………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

EDIFICATORIE……………...

uffici e servizi aziendali…...
Magazzini e volumi tecnici……………………………..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

).....….........…

(D)....…..........

AREA A VERDE PRIVATO……………………………...

La superficie fondiaria complessiva dell’Area 13 è rappresentata dalle due aree indicate in cartografia: quella su cui insist

compete a quest’ultima.

superficie fondiaria, può essere garantita a discrezione dell’Amministrazione Comunale sia mediante la monetizzazione 

In caso di nuove opere nell’area di rispetto del pozzo per l’acquedotto comunale dovranno essere rispettate le prescrizioni 
dell’art. 6 della D.P.G.R. 11/12/2006 n. 15R “Regolamento regionale recante: “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acq

inate al consumo umano”.



–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE……………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

ALTEZZA MASSIMA (H)……………………...….…..

(Rc)……………….……

).....….........…

AREA A VERDE PRIVATO…………………………...



–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE…………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

EDILIZIA FONDIARIA (If)..……

ALTEZZA MASSIMA (H)……………………...….…..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

).....….........…

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO……………………..

AREA A VERDE PRIVATO…………………………...

All’interno della 

vincolo di pertinenzialità con l’attività turistico
maggiori preesistenti all’approvazione della Variante parziale n. 7/2016. 



AREA...........................................................................…...

DESTINAZIONE………………………………………….

MODALITA’ DI INTERVENTO………………………

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE…………………

EDILIZIA FONDIARIA (If)...…

MASSIMA (H)……………………...…...…..

)................…

DISTANZA MINIMA DAI FABBRICATI (D)....….…....

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO……………………..

AREA A VERDE PRIVATO………………….......…...

lorda rispetto all’esistente

L’intervento di ampliamento ammesso con la Variante parziale n. 5/2014 deve essere integrato nella struttura 

Nell’ambito della proposta progettuale specifica attenzione dovrà essere prestata 
al tema dell’inserimento ambientale, paesaggistico ed ecosistemico, delle opere in progetto.

•
principali punti visuali; per questo aspetto il progetto dell’intervento dovrà essere corredato da dettagliata 

• realizzazione di opere in verde nelle prossimità dell’edificio;
• corretta manutenzione e, ove necessario, integrazione della copertura a verde dell’area collinare di proprietà 

in cui si colloca l’edificio.
All’interno della volumetria esistente

pertinenzialità con l’attività turistico
all’approvazione della Variante parziale n. 7/2016.



–

AREA.........................................................................…...

DESTINAZIONE…………………………………….…

MODALITA’ DI INTERVENTO………………….……

CARATTERISTICHE EDIFICATORIE………………...

EDILIZIA FONDIARIA (If)...…

ALTEZZA MASSIMA (H)……………………………..

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)……………….……

).....….........…

DISTANZA MINIMA DAI FABBRICATI (D)..…............

AREA A PARCHEGGIO PRIVATO…………………..

AREA A VERDE PRIVATO…………………………...

–



– Interventi sottoposti a Contributo Straordinario di cui all’art. 16, comma 
ter del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. in attuazione dell’Allegato “A” della D.G.R. 22

Descrizione dell’intervento nella Relazione Illustrativa

2 RES) Variazione di destinazione d’uso a residenza su parte di edificio

Descrizione dell’intervento nella Relazione Illustrativa

Descrizione dell’intervento nella Relazione Illustrativa
Mutamento di destinazione d’uso


